
Caschi Bianchi: Interventi Umanitari in Aree di Crisi
CONGO
La CPS è una ONG di cooperazione internazionale impegnata nella promozione della solidarietà tra i popoli e nello sviluppo della persona umana. Presente dal 1996 nella Repubblica del Congo, ha iniziato la propria attività con la costituzione e il rafforzamento di una cooperativa di pesca nella cittadina di Makoua. Dal 2000 ha incentrato la propria azione su progetti di tutela dei minori a Brazzaville, dove ha avviato il progetto di Sostegno a distanza “Progetto Mwana”, che coinvolge attualmente circa 25 ragazzi con le rispettive famiglie, e un progetto di Sostegno agli Orfanotrofi della capitale, che interessa circa 90 minori. 
Nel tempo questo intervento è diventato sempre più ampio e mirato al miglioramento delle condizioni di vita dei minori ospitati nei centri, con particolare attenzione al loro stato di salute e d’istruzione, spesso carente e al limite dell’abbandono. 
Per questo, insieme al personale locale che gestisce gli orfanotrofi, è stato elaborato un percorso informativo - formativo sull’igiene e sulla sanità. Sono stati individuati, come strumenti principali, la prevenzione e la promozione di “buone pratiche” igienico-sanitarie, insieme alla fornitura del materiale necessario a garantire l’attuazione di tali prassi. Viene attuata un’attività di sensibilizzazione suddivisa sia per temi che per target. A seconda del target (i responsabili dei centri, il personale, i bambini) è stata individuata la metodologia d’animazione adeguata. 
Sempre nell’ottica di migliorare lo stato di salute dei bambini, viene attuato un monitoraggio sanitario a cura di un infermiere professionista, che visita periodicamente gli orfanotrofi fornendo le cure di base e, laddove necessario, indirizzando alle strutture adeguate. Per ridurre al minimo i tempi di risposta ai casi di malattia più frequenti (escoriazioni, febbre, malaria, diarrea, ecc…), la CPS rifornisce i centri di accoglienza dei medicinali d’uso comune e sostiene le spese mediche per casi di ricovero. 

A questo si affianca un’attività di appoggio scolastico, necessario visto il basso livello generale offerto dalle strutture scolastiche, svolta da un insegnante.
Inoltre, per favorire lo sviluppo integrale della persona, la CPS ha inserito in un orfanotrofio una figura trasversale di riferimento, un educatore, con competenze psico-pedagogiche, che accompagna i minori ospitati nel centro  nel loro percorso di crescita. Oltre ai progetti in corso a Brazzaville, la CPS segue da circa 3 anni la Scuola del villaggio di Likouala, intervenendo in diversi ambiti: 
· mensa scolastica, per la quale si sta perseguendo attualmente l’obiettivo di renderla parzialmente autonoma e a tal fine è stato avviato un orto scolastico gestito dai professori e dagli allievi stessi

· riqualificazione della scuola, per cui la CPS si è impegnata a rimediare ad alcune carenze strutturali della scuola come l’insufficienza di banchi e la mancanza di libri di testo e di guide per i docenti. 
· inoltre, la CPS ha promosso e sostenuto la formazione estiva di tre insegnanti che hanno conseguito il diploma per l’insegnamento
Partner 

Per la realizzazione del presente progetto, la CPS si avvale di un Accordo di partenariato stipulato nel 2000 con la Conferenza Episcopale del Congo; ha collaborato, fin dal suo arrivo nel Paese, con la Missione dei Frati Francescani in Congo. Entrambi sono impegnati nello sviluppo e sostegno alla popolazione disagiata. 

Accanto a questi due partner, negli ultimi anni sono stati avviati numerosi rapporti di collaborazione con diverse realtà locali e internazionali, che si sono rivelati estremamente proficui e fondamentali per la buona riuscita dei progetti avviati. 
In particolare, per le attività di educazione igienico-sanitaria, partner di riferimento sono la Caritas Congo e l’Ecole des Métiers de la Pharmacie (EMP). Per il progetto “Adotta un educatore” è rilevante la collaborazione con il Ministero degli Affari Sociali Congolese, con l’UNESCO e con lo Staff Association dell’OMS. Per tutte le attività culturali, ricreative e aggregative per gli ospiti degli orfanotrofi, il partner di riferimento è il Centro Culturale Francese, impegnato anch’esso nella promozione culturale ed educativa del Paese.

Per le attività al villaggio di Likouala, nel Distretto di Zanaga, la CPS ha stilato accordi di partenariato con il Consiglio Dipartimentale della Lekoumou (CDL) e con la Prefettura di Sibiti; entrambi gli accordi mirano a rendere quanto più agevoli le condizioni di viaggio e permanenza del personale CPS in missione ed a facilitare il trasporto al villaggio delle forniture. Le diverse attività a Likouala sono possibili anche grazie al rapporto di partenariato con l’ONG locale Agro-Promotion di Likouala, partner di riferimento per le attività nel villaggio. Inoltre, la realizzazione dell’orto è possibile grazie alla collaborazione tra la CPS, l’ONG Agro-Promotion e l’ONG americana IPHD, che ha fornito un supporto tecnico per la realizzazione dello stesso e si è inoltre impegnata a contribuire all’approvvigionamento di una parte dei prodotti alimentari.      
Territorio di intervento del progetto: 

Brazzaville è la capitale politica della Repubblica del Congo, adagiata sulla riva destra del fiume Congo, che la separa da Kinshasa, la capitale della Repubblica Democratica del Congo (ex Zaire), nel centro-sud del Paese. Occupa una superficie molto ampia, in quanto, se si esclude il centro, le abitazioni sono ad un solo piano, e di solito circondate da parcelle (cortili). Difficile stabilire con esattezza il numero dei suoi abitanti, in quanto, durante le due guerre civili, molte persone sono morte e molte di più sono fuggite nella foresta. Inoltre la popolazione di Brazzaville è molto mobile: interi gruppi familiari si spostano continuamente dalla città ai villaggi e viceversa. Si stima, approssimativamente, che la popolazione raggiunga attualmente i 1.169.900 abitanti. 
La città dispone di un porto fluviale, che però non  la collega con il mare, a causa delle rapide insuperabili per qualunque tipo di battello; per questo motivo il traffico fluviale è da e per l'interno del paese. Non esistono vere e proprie attività produttive: i vari artigiani, presenti nella zona, sono molto male equipaggiati e con un bassissimo livello tecnico. Numerosi sono gli impiegati statali, sovente corrotti, inefficienti e malpagati (anche con mesi di ritardo).
Il commercio all’ingrosso è nelle mani dei Mauritani, mentre il commercio al dettaglio è praticato da circa metà della popolazione che vende le piccole cose all'altra metà, con frequenti scambi di ruoli. Brazzaville è collegata tramite ferrovia a Pointe Noire, la vera capitale economica, che dispone di un importante porto di mare che la collega al traffico internazionale. Durante l'ultima guerra, però, sono stati bombardati numerosi ponti ed ora il traffico tra le due città è completamente interrotto. Ciò determina un vero e proprio strangolamento economico che aggrava le già precarie condizioni di vita. Per giungere a Brazzaville le merci devono passare per l'Angola e lo Zaire con il pagamento di diversi oneri che ne fa inevitabilmente lievitare i prezzi. Anche il gasolio, raffinato a Pointe Noire e venduto a 250 F CFA al litro, arriva con molta difficoltà a Brazzaville e varia dai 600 ai 1000 F CFA al litro nei momenti di scarsità. Questa mancanza di gasolio, oltre a condizionare pesantemente i trasporti, riduce drasticamente l'erogazione della corrente e dell'acqua. 
Il 49% della popolazione trae sostentamento dall’agricoltura, spesso condotta con metodi primitivi; i prodotti destinati all’esportazione vengono invece coltivati con sistemi più moderni nelle piantagioni della valle del Niari. I prodotti esportati includono noci di cocco, canna da zucchero, arachidi, tabacco, caffè, cacao, banane e, in misura minore, manioca, mais, patate dolci e riso. La grande rilevanza commerciale della silvicoltura e le malattie causate dalla mosca tse-tse recentemente riducono la diffusione dell’allevamento. 
Tale situazione particolarmente difficile è evidente anche in altre zone del paese, come nel distretto di Zanaga situato nella regione della Lekoumou, nel sud-ovest del Paese, dove la popolazione è stimata in 20.000 abitanti. I principali gruppi etnici sono tre: tekes, obambas, pigmei. 
Dotato di risorse agricole e forestali, di affluenti del fiume Congo (non del tutto navigabile) avrebbe tutti i requisiti per essere una zona relativamente prospera. Invece, la completa mancanza di infrastrutture adeguate (le strade non sono asfaltate ma in terra battuta e nelle giornate di pioggia diventano completamente inaccessibili) e di servizi (corrente elettrica, telefono, acqua, fognature) la rende una zona estremamente povera e priva di ogni possibilità di futuro per i bambini ma soprattutto per gli adolescenti in quanto vi è la completa mancanza di imprese che offrano lavoro, una forte presenza di disoccupazione e assenza di servizi sociali. 
Il villaggio di Likouala, di circa 2.500 abitanti, è un luogo del tutto isolato, in mezzo alla foresta. Zanaga, il centro più vicino, dista 25 km di pista nella foresta. Non esistono mezzi di locomozione; non esiste elettricità ma solo un gruppo elettrogeno difficilmente utilizzabile in quanto il gasolio è un bene di lusso. Non c’è acqua corrente e solo una piccola scuola di tre aule, molto cadente. Anche gli spostamenti da Brazzaville a Likouala non sono molto agevoli: il primo tratto si fa in aereo, fino a Dolisie, per poi giungere con un’auto (taxi) a Nkay, distante 85 km. Con un altro taxi collettivo si raggiunge Sibiti, ad altri 80 km di pista nella foresta. Di qui, con un camion che parte due volte la settimana, si raggiunge Likouala.

Tutela Infanzia e Adolescenza

Nella situazione di estrema precarietà e povertà in cui si trova il Paese, i minori sono il gruppo maggiormente a rischio. I bambini, spesso, sono abbandonati a se stessi; non esistono strutture scolastiche e sanitarie adeguate. Il livello di istruzione medio è molto basso: la maggior parte delle scuole è inefficace, i bambini frequentano aule affollatissime e non hanno quindi l’attenzione di cui avrebbero bisogno, senza contare poi la scarsa preparazione degli insegnanti e il materiale didattico insufficiente. 
L’equipe CPS già presente a Brazzaville da molti anni ha notato che quando i ragazzi sono coinvolti e stimolati in attività ludiche le risposte che danno sono positive. Nell’orfanotrofio Coeur Immaculé de Marie, ad esempio, il responsabile ha una spiccata predilezione per l’arte figurativa e la pittura ed è riuscito a trasmetterla ai ragazzi, che disegnano e colorano in maniera egregia. Tutti i bambini in generale imparano velocemente e sono evidentemente alla ricerca di stimoli. Lo dimostrano la fantasia e l’estro con i quali inventano giochi e giocattoli e l’interesse per le attività con le quali vengono coinvolti dai volontari. 
Gli orfanotrofi Yambangai e Coeur Immaculé accolgono attualmente circa 90 minori. Ciascun orfanotrofio è in realtà una piccola casa dove è alloggiato un numero sempre crescente di minori tolti dalla strada, per lo più di un’età compresa tra i 3 e i 15 anni. Data la crescente domanda locale di accoglienza, gli orfanotrofi sono diventati sovraffollati; in ciascun letto arrivano a dormire 5 bambini. Le condizioni di vita dei ragazzi ospitati sono particolarmente difficili, in particolare colpisce  l’alta morbilità causata dal fatto che i bambini sono trascurati sotto molti aspetti e vivono in condizioni di promiscuità e sporcizia. 
Il livello di attenzione igienico-sanitaria in questi luoghi è infatti estremamente basso e, quindi, il tasso di morbilità è alto, con notevole incidenza di malattie dermatologiche (funghi, foruncolosi, scabbia, pulci,...), infezioni dell’apparato respiratorio (tosse, raffreddore, infezioni ai bronchi,...) e all’apparato digerente, parassiti intestinali, malaria, anemia. 
I fattori più incidenti sono: la mancanza di buone abitudini per l’ igiene personale; l’alimentazione inadeguata in quantità e qualità; la non potabilità dell’acqua; la sporcizia e l’inadeguatezza delle strutture per l’alto numero dei bambini ospitati e per la mancanza di locali  sufficientemente grandi e areati per accogliere i bambini. Tutte concause che consentono la proliferazione delle malattie  ad “effetto domino” a tutti i piccoli ospiti dei centri nel giro di pochi giorni. 
Anche nel villaggio di Likouala, la situazione dell’infanzia è particolarmente difficile. L’unica scuola del villaggio che accoglie 120 minori del primo ciclo (età 5-13 anni) ha evidenti carenze strutturali come l’insufficienza di banchi e la mancanza di libri di testo e di guide per i docenti.  Nonostante gli interventi apportati in questi  anni, mancano ancora le risorse per gestire in toto la mensa scolastica, curata da due donne locali e ospitata in una capanna posizionata in un angolo del cortile della scuola. L’istituzione della mensa ad opera della CPS è stata di fondamentale importanza per rispondere alle carenze nutrizionali di cui soffrono i bambini del villaggio costretti ad una dieta assolutamente insufficiente. Inoltre, la convivenza dei diversi gruppi etnici della zona non è sempre pacifica e si riscontrano problemi di integrazione tra i bantu e i pigmei. Nello specifico, i pigmei sono da sempre ai margini della vita del villaggio e non invogliano i loro figli a frequentare la scuola.

Destinatari diretti e indiretti

I destinatari diretti sono 90 minori ospiti degli Orfanotrofi; 12 tra responsabili e personale locale addetto agli orfanotrofi; 120 bambini della scuola di Likouala; 10 tra professori, cuochi, addetti alla mensa scolastica della scuola di Likouala. 
I destinatari indiretti sono invece i familiari dei bambini ospitati negli orfanotrofi (genitori quando presenti o parenti) e le famiglie degli alunni della scuola di Likouala, pari a circa 1200 beneficiari.

Obiettivi specifici del progetto:

1. Migliorare il livello di educazione alimentare e igienico sanitaria delle strutture locali di accoglienza per 90 bambini e giovani orfani/abbandonati di Brazzaville 

2. Migliorare i servizi territoriali di promozione umana e sociale per bambini e giovani orfani/abbandonati di Brazzaville;

3. Migliorare il livello di istruzione, di educazione alimentare e igienico sanitaria di 120  bambini del villaggio di Likouala.

Attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

Azione 1. Rafforzamento organizzazione e gestione 

1. Incontri per coinvolgimento e creazione di consenso da parte delle istituzioni locali in merito al progetto;

2. Negoziazione e formalizzazione di accordi con le istituzioni diocesane e le istituzioni locali in merito agli obiettivi del progetto, alle attività previste, alle modalità di coinvolgimento e alle rispettive responsabilità;

3. Incontri tecnici e riunioni operative bimestrali con i referenti degli attori statali e non-statali locali;

4. Incontri pubblici di informazione e divulgazione progettuale generale bimestrali con leader comunitari locali e con le popolazioni locali
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	2. formalizzazione di accordi con le istituzioni diocesane e le istituzioni locali
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	4. Incontri con leader comunitari locali e con popolazioni locali


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Azione 2. Miglioramento dei servizi di promozione umana e sociale degli Orfanotrofi e della Scuola di Likouala

1. Implementazione dell’educazione scolastica di base per 90 bambini e giovani ospiti degli Orfanotrofi e per i 120 bambini della Scuola di Likouala (Corsi di formazione in francese, matematica, storia);

2.  Analisi delle pagelle di metà e di fine anno degli studenti

3. Definizione di percorsi di formazione differenziati e personalizzati secondo caratteristiche e profili psico-attitudinali dei minori;

4. Promozione di percorsi didattici con metodologie ludico-creative in grado di stimolare un’evoluzione psico-fisica equilibrata;

5. Corsi di pittura e scultura rivolti a 90 minori degli orfanotrofi

6. Formazione igienico-sanitaria di base per bambini, giovani ospiti e personale tecnico locale degli Orfanotrofi e per i bambini e i responsabili della Scuola di Likouala (a. Corso di formazione Salute da bere sulla gestione e l’uso corretto dell’acqua rivolto ai responsabili degli Orfanotrofi; b. Corso di formazione Meglio prevenire che curare in igiene personale rivolto ai bambini degli orfanotrofi e a quelli della scuola di Likouala; c. Incontri informativi Pulito è sano su igiene di base e pulizia degli ambienti rivolto al personale addetto alla cucina negli Orfanotrofi e nella scuola di Likouala; d. Incontri informativi Mangiare bene per stare bene sulla corretta dieta alimentare nutrizionale rivolti al personale addetto alla cucina negli Orfanotrofi e nella scuola di Likouala con relativa ricerche di personale formativo)

7. Incontri periodici per il coinvolgimento operativo di giovani volontari congolesi nella promozione delle attività educative e formative in cambio di benefit quali tessere per il cinema, abbonamenti per la biblioteca;

8. Stesura di report di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività progettuali e della stato dei minori (salute e nutrizione)
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	Azione 2
	1.Corsi di formazione in francese, matematica, storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2.Analisi delle pagelle di metà e di fine anno degli studenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3.Definizione di percorsi di formazione differenziati e personalizzati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4.Promozione di percorsi didattici con metodologie ludico-creative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5.Corsi di pittura e scultura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	6.Corsi di formazione igienico-sanitaria 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	7.Coinvolgimento operativo di giovani volontari congolesi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	8.Stesura di report di monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Azione 3. Promozione di programmi d’integrazione sociale e culturale

1. Incontri mensili di promozione dell’integrazione sociale di bambini e giovani orfani/abbandonati delle strutture di accoglienza all’interno di nuclei familiari locali;

2. Aggiornamento e formazione tecnico-didattica a 12 personale docente locale 

3. Fornitura di materiale scolastico

4. Funzionamento della mensa scolastica a Likouala;

5. Messa in funzione di un dispensario sanitario a Likouala con approvvigionamento e distribuzione di farmaci;

6. Monitoraggio e valutazione complessiva dell’intervento e delle condizioni di salute dei minori. 

7. Incontri periodici di coordinamento degli operatori per l’analisi dei risultati e la programmazione/elaborazione di nuove attività progettuali per la Scuola di Likouala e per gli orfanotrofi
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	Azione 3
	1.Incontri di Integrazione sociale di bambini e giovani orfani/abbandonati
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	3.Fornitura di materiale scolastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4.Funzionamento della mensa scolastica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5.Attivazione dispensario sanitario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	6.Monitoraggio e valutazione  dell’intervento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	7.incotnri di coordinamento e programmazione/elaborazione 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

Il volontario/a n. 1 sarà impiegato nelle seguenti attività:

· Supporto alle attività scolastiche 

· Collaborazione per la definizione di percorsi di formazione personalizzati

· Supporto nella promozione di iniziative di integrazione degli orfani e degli ospiti delle strutture di accoglienza 

· Supporto nell’organizzazione di corsi di formazione in francese, matematica, storia rivolti ai giovani

· Collaborazione nell’analisi delle pagelle di metà e di fine anno degli studenti

· Supporto nel monitoraggio sanitario

· Supporto nel monitoraggio della situazione nutrizionale

· Collaborazione nella stesura di report di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività progettuali
Il volontario/a n. 2 sarà impiegato nelle seguenti attività:

· Collaborazione nell’organizzazione di incontri tecnici e riunioni operative con i referenti degli attori statali e non-statali locali

· Collaborazione nell’organizzazione di incontri pubblici di informazione e divulgazione progettuale generale con leader comunitari locali e con le popolazioni locali
· Supporto nella fornitura di materiale scolastico

· Supporto nell’erogazione di pasti caldi agli studenti

· Supporto nell’approvvigionamento e distribuzione di farmaci

· Supporto per l’elaborazione di idee progettuali per la Scuola di Likouala e per gli orfanotrofi

· Collaborazione nella stesura di report di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività progettuali

 
Giorni di servizio a settimana dei volontari 
Mesi di permanenza all’estero ed eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

I volontari in servizio civile permarranno all’estero mediamente dieci (10) mesi. 
Ai volontari in servizio si richiede:

· elevato spirito di adattabilità
· flessibilità oraria
· eventuale svolgimento del servizio anche durante alcuni fine settimana
· attenersi alle disposizioni impartite dai responsabili dei propri organismi e dei partner locali di riferimento, osservando attentamente le indicazioni soprattutto in materia di prevenzione dei rischi sociali, ambientali, e di tutela della salute

· comunicare al proprio responsabile in loco qualsiasi tipo di spostamento al di la quelli già programmati e previsti dal progetto
· partecipazione a situazioni di vita comunitaria
· rispettare i termini degli accordi con le controparti locali
· trasferimenti in città e distretti diversi da quelli di residenza nell’ambito dello stesso Paese di assegnazione
· partecipare a incontri/eventi di sensibilizzazione e di testimonianza ai temi della solidarietà internazionale al termine della permanenza all’estero
· scrivere almeno tre (3) articoli sull’esperienza di servizio e/o sull’analisi delle problematiche settoriali locali, da pubblicare sul sito “Antenne di Pace”, portale della Rete Caschi Bianchi
· partecipare ad un modulo di formazione comunitaria e residenziale prima della partenza per l’estero, ed al rientro in Italia prima della conclusione dell’anno di servizio
Particolari condizioni di rischio per la realizzazione del progetto connesse alla situazione politica e sociale esistente nell’area d’intervento prescelta:

Nello svolgimento del proprio servizio, i volontari in servizio civile impiegati nel presente progetto sono soggetti alle seguenti condizioni di rischio:

· Rischi di ordine pubblico – ritrovarsi in contesti territoriali, soprattutto urbani, con una forte presenza di microcriminalità;

· Rischi sanitari – ritrovarsi in territori in cui sono presenti patologie endemiche quali tifo, malaria, aids e/o tubercolosi;

· Rischi politici: ritrovarsi in territori caratterizzati da forti contrapposizioni politiche e/o etniche, e/o religiose;

Accorgimenti adottati per garantire i livelli minimi di sicurezza e di tutela dei volontari 

Per garantire livelli minimi di tutela e sicurezza dei volontari si adottano i seguenti protocolli:

· comunicazione alle Rappresentanze Diplomatiche d’Italia nel Paese d’invio dei volontari/e, la loro residenza abituale e il tipo di progetto in cui saranno impegnati;

· l’inserimento dei giovani in servizio civile nel Paese d’invio è affidato agli operatori in loco e ai responsabili paese delle ONG coinvolte nel progetto ed avviene in modo graduale.

· l’inserimento prevede l’accompagnamento dei giovani volontari alla scoperta e alla conoscenza del contesto territoriale e ambientale, del partner locale, e del tipo di progetto nel quale saranno inseriti. Questa metodologia di inserimento ha anche lo scopo di prevenire eventuali rischi/shock dovuti all’impatto culturale con conseguenti disagi dal punto di vista relazionale, di ordine pubblico, sanitario, interculturale, politico;

· In fase di formazione sia in Italia che all’arrivo nel paese d’invio ai giovani vengono fornite le informazioni necessarie per capire gli usi e i costumi locali, i modi di relazionarsi e comportarsi nei diversi contesti quotidiani in cui i giovani si ritroveranno a vivere dal contesto lavorativo a quello amicale/relazionale, religioso, politico e sociale; i pericoli legati alla microcriminalità; gli orari e le zone del paese dove i rischi sono più elevati.

· condivisione con i giovani volontari/e in SCV un vademecum in cui, paese per paese, vengono identificate le azioni da compiere, le persone da contattare in caso di necessità e/o pericoli.

In particolar modo, si richiede ai volontari il rispetto delle seguenti indicazioni:

· ordine pubblico – al fine di evitare fenomeni di microcriminalità diffusa sul territorio locale ogni spostamento locale del volontario/a è pianificato con gli operatori responsabili. Saranno evitati spostamenti durante ore serali e notturne;

· sanitario – prima della partenza vengono eseguite le necessarie vaccinazioni prescritte e/o consigliate dall’OMS. All’arrivo nei paesi d’invio vengono fornite informazioni necessarie sulle norme igienico/sanitarie da seguire. Nella maggior parte dei paesi sia attraverso le Ambasciate e/o i Consolati Italiani che le conoscenze delle controparti locali, vengono individuati medici e presidi sanitari a cui rivolgersi in caso di necessità.

· politico – ai volontari è richiesto di tenere un atteggiamento di equidistanza tra le varie posizione politiche espresse nel paese d’invio.

· Dal punto di vista sanitario, a Brazzaville sono presenti diverse strutture facilmente raggiungibili in meno di 30 minuti con un taxi (mezzo molto utilizzato nella capitale), quali il  CHU – Centre Hopitaliere Universitaire e l’Ospedale del quartiere di Makelekele.

Particolari condizioni di disagio per i volontari connesse alla realizzazione del progetto:

Nello svolgimento del proprio servizio, i volontari impiegati all’estero sono soggetti alle seguenti condizioni di disagio:

· il disagio di ritrovarsi immersi in una realtà totalmente altra e non avere le giuste coordinate per comprenderla, per capire come relazionarsi e comportarsi sia nei confronti delle controparti locali che delle istituzioni locali;

· il disagio di ritrovarsi in contesti territoriali, soprattutto urbani, con una forte presenza di microcriminalità;

· il disagio di ritrovarsi in territori in cui sono presenti patologie endemiche quali malaria, aids e/o tubercolosi;

· il disagio di ritrovarsi in territori caratterizzati da forti contrapposizioni politiche e/o etniche, e/o religiose;

· il disagio di ritrovarsi in territori in cui le condizioni climatiche possono, in certe situazioni ostacolare o/e ridurre le attività previste dal progetto e/o le comunicazioni nazionali ed internazionali.

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Generici:

· Esperienza nel mondo del volontariato

· Conoscenza della Federazione o di uno degli Organismi ad essa associati e delle attività da questi promossi
· Competenze informatiche di base e di Internet
Specifici: 

· Preferibile Formazione in campo educativo 

· Buona conoscenza della lingua francese 
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